	[image: image2.png]



	PROVINCIA
DI MODENA


	[image: image1.png]



	PROVINCIA
DI MODENA


DELIBERAZIONE  N.  94  DEL  13/03/2001   - PAG. 8
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  23602
Estratto dal verbale della seduta del 13/03/2001
L’anno duemilauno il giorno tredici del mese di Marzo alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 94 :

COMUNE DI SASSUOLO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 157 DEL 6/12/1999. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 153 DEL 14/11/2000 (CONTRODEDUZIONI). DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 9 DEL 30/1/2001 (RETTIFICA). APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 8 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

OGGETTO:

COMUNE DI SASSUOLO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 157 DEL 6/12/1999. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 153 DEL 14/11/2000 (CONTRODEDUZIONI). DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 9 DEL 30/1/2001 (RETTIFICA). APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 8 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Visti:

· la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s.m.;

· il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;

· la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s.m.;

· la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;

· la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;

· la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s.m.;

· la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s.m.;

· la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s.m.;

· la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;

· la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;

· la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;

· la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;

· la Legge Regionale 24.3.2000 n. 20;

· la Legge Regionale 16.11.2000 n. 34;

· le deliberazioni n. 1338 in data 28.1.1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;

· la deliberazione n. 3065 del 28.2.1990 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale;

· la deliberazione n. 1864 del 26.10.1998 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.C.P. in attuazione dell’Art. 7 del P.T.P.R.;

· la deliberazione n. 2489 del 21.12.99 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.C.P.;

visti inoltre i seguenti piani e programmi dell’Amministrazione Provinciale:

· “Piano di ristrutturazione Casearia” (Deliberazione Consiliare n. 232 del 16.11.1994);

· “Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (Deliberazione Consiliare n.1/148 del 30.1.1987);

· “Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali” approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;

· “Piano Infraregionale delle Attività Estrattive” di cui L.R. 17/91 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;

· “Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina” approvato con delibera di Giunta regionale 6456 del 20.12.1994;

· “Piano Territoriale del parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese” approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

· “Programma provinciale per la razionalizzazione e la qualificazione delle stazioni sciistiche dell’Appennino Modenese”, adottato con Deliberazione Consiliare n. 194 del 18.9.91;

· “Piano di sviluppo agroalimentare e rurale” (Deliberazione Consiliare n. 140 del 13.5.1998, esecutiva dal 29.5.1998);

· “Piano Regionale Integrato dei Trasporti” approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 1322 del 22.12.99;

viste le determinazioni della Conferenza dei Servizi del 21.3.00 e 10.5.00 ai sensi della L.R. 14/99 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. n. 114 del 31.3.98”;

vista la direttiva “Pianificazione urbanistica e aspetti geologici del territorio montano. Indirizzi per l’eventuale ridefinizione degli ambiti di cui all’Art. 26 del PTCP” (D.C. n. 213 del 25.10.2000);

premesso:

· che il Comune di Sassuolo è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2592 in data 10.6.1987;

· che il medesimo Comune è dotato per l’attuazione del proprio strumento urbanistico del programma pluriennale di attuazione a norma dell’Art. 13 della Legge 10/1977;

· che lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l’osservanza dei disposti di cui alla Legge n. 64/1974;

· che il territorio comunale oggetto della presente Variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;

· che non é soggetto a vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;

· che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;

· che é in parte interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939 (ora D.Lgs. 29 Ottobre 1999 n. 490);

· che non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 (ora D.Lgs. 29 Ottobre 1999 n. 490) sulla protezione delle bellezze naturali;

· che non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all’Art. 6 della L.R. 2/1977;

· che non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell’Art. 1-quinquies della legge 431/1995;


vista la Deliberazione Consiliare n. 157 in data 6.12.1999, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l’Amministrazione Comunale di Sassuolo ha adottato la Variante Specifica al vigente Piano Regolatore Comunale;


preso atto che l’Azienda U.S.L./A.R.P.A., distretto di Sassuolo in data 16.3.2000 ha espresso parere in ordine agli aspetti igienico sanitari, ai sensi dell’Art. 19, comma 1°, lettera h) della L.R. 19/82 e s.m.;


visti gli atti tecnici allegati alla Variante adottata;

considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che è stata presentata n. 1 osservazione nei termini di legge;

vista la Deliberazione Consiliare n. 153 in data 14.11.2000, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l’Amministrazione Comunale di Sassuolo ha controdedotto all’osservazione presentata respingendola come di seguito specificato:

OSSERVAZIONE RESPINTA:

1) Associazione Ambientalista W.W.F. e Legambiente Circolo “Chico Mendes”

visto l’atto n. 380 del 08 Luglio 2000 con il quale la Giunta Provinciale ha fatto proprio il parere n. 5 formulato dal Comitato Consultivo Provinciale nella seduta del 03 Luglio 2000 aveva sollevato le seguenti argomentate riserve :

“CONSiderato
che gli elementi di inquadramento tecnico amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:

Inquadramento amministrativo e contenuti della variante

Il Piano Regolatore Generale vigente nel Comune Sassuolo, adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 245 del 04.06.1984, è stato approvato con Decreto della Giunta Regionale n. 2592 del 10.06.1987.

La variante in oggetto segue le procedure di cui all’Art. 15, comma 2° della L.R. 47/78 e s.m. e risulta compatibile con i disposti della nuova L.R. 20/2000 (Art. 42) in quanto adottata prima del 11.04.2000.

Tale variante è sottoposta a verifica di conformità al PTPR per quanto previsto all’Art. 37 della specifica normativa regionale, deve inoltre conformarsi ai contenuti ed alle disposizioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Piano Territoriale Paesistico Regionale - Attuazione dell’Art. 7 del PTPR adottato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 72 del 25.02.98 ed approvato con delibera n. 1864 del 26.10.98 dalla Giunta Regionale. 

Recentemente la Provincia di Modena inoltre ha adottato con Delibera del C.P. n 51 del 03.03.1999 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato dalla Regione Emilia Romagna con Delibera n. 2489 del 21 .12 .1999.

1 - VARIANTE - Complesso Ospedaliero

La variante riguarda il complesso edilizio in cui si trova attualmente l’Ospedale di Sassuolo, l’area è classificata da PRG come “Aree per attrezzature di interesse generale” con specifica indicazione per “Attrezzature sanitarie”. Il complesso si trova inserito all’interno della Disciplina particolareggiata delle Zona A ed è interessato da diverse categorie di intervento per i diversi corpi di fabbrica:

Restauro scientifico

Restauro e Risanamento Conservativo di tipo A

Restauro e Risanamento Conservativo di tipo B

Ristrutturazione Edilizia

Demolizione senza ricostruzione 

Restauro e Risanamento delle Aree Libere

La variante di fatto conferma l’attribuzione delle categorie di intervento del PRG vigente per i corpi edilizi facenti parti dell’antico complesso conventuale e modifica la categoria di intervento da Ristrutturazione Edilizia a Ristrutturazione Urbanistica (con obbligo di ricostruzione sull’area di sedime) per i due corpi di fabbrica recenti, inoltre, alla luce delle scelte già effettuate dall’Amministrazione, già in fase di attuazione, per la realizzazione di un nuovo Polo ospedaliero ne prevede una nuova destinazione funzionale Nello specifico si prevedono funzioni tipo residenza - residenza specializzata per anziani . attività di servizio specializzate - attività ricettive - attività commerciali al piano terra, mentre per la parte retrostante sottoposta a ristrutturazione urbanistica è prevista l’insediamento della sola funzione residenziale.

2 - VARIANTE - Variante Della Disciplina Particolareggiata Zone A

Oltre alle modifiche della normativa del Centro Storico necessarie in relazione alla variante del Comparto n. 11, sopra descritta, viene operato un più generale adeguamento della Disciplina Particolareggiata della zona A alle leggi sopravvenute dopo l’approvazione della norma vigente nel territorio comunale di Sassuolo che risale al 1983,e integrata nel 1987.

In particolare:

· semplificazione degli articoli 2.3 e 2.4 sostituendo alla definizione della procedura il semplice richiamo alla legge regionale

· specificazione delle modalità di intervento della categoria “Ristrutturazione edilizia” (Art. 3.2)

· introduzione di specifici richiami al Piano del Colore già approvato dal Comune 

· recepimento delle indicazione di cui alla L.R. 11/98

· specificazione (Art. 4.9) delle destinazioni d’uso compatibili con la tipologia “edifici semplici in linea”

3 - VARIANTE - Riclassificazione di due aree

All’interno del territorio urbanizzato in un ambito edificato si prevede la riclassificazione di due zone ora con destinazione a servizi

· da zona identificata come “scuola media esistente” (4.800 mq circa) a zona per “centro civico esistente”

· da zona identificata come “centro civico esistente” (2.360 mq circa) a “zona omogenea di tipo b1-b3”

La relazione illustrativa specifica il programma degli interventi sui servizi (standard di urbanizzazione secondario) che porta alla ridefinizione di tali aree, in particolare si evidenzia un problema strutturale di adeguatezza della richiesta standard scolastici da L.R. 47/78 e s.m., di carattere quantitativo e non qualitativo

CONSTATATO

In relazione a quanto esposto nel precedente CONSTATATO si sollevano le seguenti RISERVE: 

(A)  - relativamente alla variante di cui al punto 1, che disciplina il riuso del complesso ospedaliero, si ritiene di condividere le considerazioni di cui al parere Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale di cui al prot. n. 2617 del 16.03.2000 e si invita l’A.C., a controdedurre nel merito

(B)  - per quanto attiene le proposte di modifiche della Disciplina Particolareggiata del Centro Storico si ritiene opportuno chiarire i punto 4.8 e 4.9 per quanto espresso anche dal parere Azienda Unità Sanitaria Locale di cui al prot. n. 4071 del 25.05.2000

(C)  - le considerazioni relative al problema degli standard scolastici richiesti dalla L.R. 47/78 s.m. evidenziano in realtà una problematica diffusa nel territorio provinciale, prioritariamente causata da una attuale composizione della popolazione diversa dallo scenario demografico in cui fu pensata legge urbanistica regionale. Di fatto l’attenzione sui servizi scolastici è ormai rivolta più alle caratteristiche qualitative che quantitative, cosa che viene correttamente evidenziata nella Relazione della Variante. L’atteggiamento della provincia a riguardo, anche nei confronti di strumenti urbanistici generali, ha di fatto anticipato quelli che sono i contenuti della nuova legge urbanistica regionale, chiedendo una verifica del rispetto dei parametri regionali di cui all’Art. 46 della L.R. 47778 e s.m. nel suo insieme, distinguendo di fatto tre tipologie di dotazione di standard per abitante teorico:

· aree per spazi pubblici attrezzati a parco (16 mq)

· aree per parcheggi pubblici 
(4 mq)

· aree per attrezzature di interesse comune
 (10 mq)

Si chiede pertanto di fare una verifica sul mantenimento del rispetto complessivo degli standard di PRG a seguito delle modifiche proposte dalla variante in corso.

Considerato che la Variante in oggetto in data 23.2.2001 prot. n. 16626 é stata assunta agli atti dall’Amministrazione Provinciale per l’approvazione;

viste la delibera consiliare n. 153 del 14 novembre 2000 e come rettificata dalla delibera di giunta comunale n. 9 del 30 gennaio 2001, esecutive ai sensi di legge ed assunte agli atti dalla Provincia per l’approvazione in data 23 febbraio 2001 prot. n. 16626;

vista la suddetta delibera consiliare con cui il Comune di Sassuolo ha controdedotto alle riserve provinciali, accogliendole in parte e pronunciandosi altresì in merito alle Osservazioni presentate al Comune;

visto il parere tecnico formulato dal Servizio Urbanistica Provinciale con atto n.21905 del 08.03.2001, in merito alle controdeduzioni, rispetto alle osservazioni ed alle riserve provinciali, assunte dalla Amministrazione Comunale con il già citato atto n. 153 del 14.11.2000;

visto che l’Amministrazione Comunale ha controdedotto nel merito sciogliendo le riserve di cui alle lettere (A) – (B) – (C) della delibera di Giunta Provinciale più volte citata;

Osservazioni

L’Amministrazione comunale respinge inoltre l’osservazione presentata

tutto ciò premesso e argomentato si dà atto che lo strumento urbanistico in oggetto è approvato in conformità ai disposti dell’Art. 73 comma 3 del P.T.C.P. approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 2489 del 21.12.99;

ai sensi dell’Art. 14 comma 8° della Legge Regionale 47/78 e s.m.

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di dare atto:

· che sia meritevole di approvazione, con le modifiche di cui alla deliberazione consiliare n. 153 del 14 novembre 2000, la Variante al PRG vigente adottata dal Comune di Sassuolo con deliberazioni consiliari n. 157 del 6 dicembre 1999;

· che le Osservazioni presentate alla Variante al PRG vigente, adottata dal Comune di Sassuolo con deliberazione consiliare n. 157 del 06 dicembre 1999, sono da decidersi in conformità a quanto deliberato dal Comune con l’atto consiliare n. 153 del 14 novembre 2000 per i motivi ivi contenuti che si condividono e che qui s’intendono integralmente richiamati, per quanto non in contrasto con il presente atto;

· che in relazione ai disposti dell’Art.15 comma 3° della L.R. 47/78 e s.m. l’Amministrazione Comunale dovrà integrare e coordinare gli elaborati del PRG di cui in all’elenco allegato al fine di rendere adeguati a disposti dell’approvazione gli elaborati cartografici e normativi che compongono lo strumento urbanistico;

· di dare atto che gli elaborati di seguito indicati, firmati dal Segretario Generale, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e sono assunti agli atti al medesimo numero di protocollo della deliberazione stessa:

· Delibera di Consiglio Comunale n.157 del 06.12.1999

· Relazione illustrativa – “Variante alla disciplina particolareggiata del Centro storico del Capoluogo per la riclassificazione del complesso ospedaliera di via Menotti in via di dismissione.”

· Relazione illustrativa – “Variante al vigente PRG per la riclassificazione di aree già destinate ad attrezzature pubbliche nell’ambito del programma di razionalizzazione degli spazi e dei fabbricati destinati a servizi”.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  16/03/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 26/03/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________
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